
«S
iamo l’onda che vi
travolge, siamo i
surfisti che l’aspet-
tano. Siamo gli in-
cubichedovrebbe-

ro spaventarci ma che abbiamo im-
parato a controllare. Siamo studen-
ti, precari, aspiranti ricercatori, cer-
velli sempre in fuga, intelligenze
non misurabili. La crisi ci accompa-
gna, siamo nati con la crisi, non ci fa
paura. L’abbiamo già pagata e ades-
so pagare non tocca più a noi». È
questo il pamphlet, il nuovo libretto
- blu stavolta - del movimento, scrit-
to dall’Internazionale surfista, tito-
lo L’esercito del surf. «Non valgono
intimidazioninèmediazioni, impos-
sibilidelegheosintesi, nonci rappre-
senta nessuno. L’università la rifor-
miamo noi, il laboratorio è aperto e
permanente e inventa nuove rego-
le, sappiamoquanti interessi ci sono
intorno al sapere e non combattia-
mo né una battaglia di retroguardia
per i baroni e il loro sistema feudale
di vassalli, valvassori e valvassini né
unacrociata romanticamente ideali-
sta e sganciata dallamaterialità del-
laposta ingioco: il saperecheprodu-
ciamo è ricchezza e ce la stanno ru-
bando, romperemo gli orologi e le
bilance per misurare le conoscenze
e stabilire la rata del nostro debito,

rompreremo le regole del nostro
sfruttamento».

I bersagli: i baroni. «“Il prossimo
concorso è tuo”, conferma il barone
avvicinandosi alla ragazza e buttan-
do l’occhio sul culo... Sepotesse il ba-
rone farebbe di più, non è colpa sua
se l’Italia va così... Eppure un po’ di
gavetta non fa male a nessuno, vuoi
mettere l’onore di fare l’intellettua-
le, e pure bisognerà pure scremarli
quelli con lamotivazione.Mala com-
passione del rettore alla fine è un
vezzo di facciata, per uno che molla
ce ne sono altri cento a fare la fila
davanti al suo studio. Infornata do-
po infornata la carne da macello è
l’ultimo dei problemi». La Gelmini:
«Vuole solo i migliori, tra i poveri, e,
tra i ricchi, quelli che pagano bene.

Se nelle riforme del centrosinistra
prevaleva il “poco, male e per tutti”,
nelle riforme del centrodestra sem-
bra prevalere il “per pochi, ma non
per tutti”». Contro tutto questo lotta
l’Onda. «Arrendetevi, siete in affan-
no. Ci correte dietro, siete in ritardo,
non sapete più come fare a fermarci
eusateproprio tutti i pezzidel reper-
torio,dal vintage(kossigaki?!) al fa-
scista remixato (unaverniciataalba-
stoneesei comenuovo, vecchiamer-
da!)». Strali anche contro la demo-
nizzazionedelmovimento: «Il corpo
partecipacon tutti imuscoli, con tut-
ti i sensi, con l’istinto, con la tecnica.
Si continua a cadere ma si impara a
nuotare. Il pericolo non è l’onda, so-
no gli squali». «Siamo l’esercito del
surf e abitiamo le pieghe dell’onda.
Arrendetevi, siete circondati!».❖

«L’unica forza di trasformazio-
ne è il movimento, che non solo si
oppone ai tagli della legge 133 ma
sta già costruendo le basi per un’al-
trauniversità». TaniaRispoli logrida
forte all’assemblea nazionale degli
Atenei riuniti alla Sapienza. Migliaia
di ragazze e ragazzi, anche stranieri,

seduti a terra davanti l’aula magna
del Rettorato. Che appludono, com-
mentano, leggono i giornali: soddi-
sfatti dei resoconti sull’ultima mani-
festazione dell’Onda. Tempo di bi-
lanci ma anche di nuovi passi avanti
per il movimento che è diventato
adulto. Così ecco la sfida alla politi-

ca: l’autoriforma dal basso. Non una
semplice carta d’intenti. Ma «una co-
stituente», come la chiamano gli stu-
denti. E l’unica riforma possibile -
spieganoalternatosi aimicrofoni - «è
quellacheabbiamogià iniziatoapra-
ticarecomestudenti, ricercatori, dot-
torandi. Il sapere vivo che anima i di-
versi settori della formazione». Ecco
quindi iworkshopsudidatticaesiste-
madel3+2,welfareedirittoallo stu-
dio, formazione e lavoro. E stamatti-
na l’approvazione in plenaria. Poi la
saldaturacon la scuola tutta:elemen-
tari e superiori.

Didattica,welfare e lavoro
L’autoriformadegli studenti

Carne da macello

«L’esercito del surf»:
«Siete circondati»

Il manifesto della rivolta
«Il pericolo non è l’Onda
ma sono gli squali»
Le ragioni, gli obiettivi, la «controriforma». Nero su bianco
ecco il libro-pamphlet della protesta anti-Gelmini
Contro i baroni e i ghetti. Firmato: l’«Internazionale surfista»

Né buono né cattivo mae-
stro.Unprofessore “curioso”, affa-
scinato dall’Onda 2008. La studia
(«il livello degli interventi è alto»),
e sembrasoddisfatto («c’èconsape-
volezza e senso critico»), stando
tra i banchi, ascoltando, senza sali-
re in cattedra, «troppi interventi
prima di me, non ci sarà il tempo».
O forseèmeglio evitare.FrancoPi-
perno siede nella quinta fila par-
tendo dal basso dell’aula Amaldi
della facoltà di Fisica alla Sapien-
za,work shopsuFormazioneepre-
carietà. Sessantasei anni, almeno
treoquattrovite.Era il 1967quan-
do conToniNegri, LanfrancoPace
e Oreste Scalzone fondò Potere
Operaio. Era il 1979quando lasciò
l’Italia accusato di fiancheggiare il
partito armato. Parigi, Canada,
poi di nuovo in Italia nei primi an-
ni Novanta dove insegna Fisica al-
l’università di Cosenza.

Piperno segue ogni passo del-
l’Onda. E dell’assemblea naziona-
le qui a Roma. Risma di giornali
sul banco, non perde un interven-
to e commenta con chi gli siede ac-
canto: «Questo è il primo vero Mo-
vimento studentescodal 1968, vo-
gliono il saperee la cultura».Movi-
mento senza bandiere di partito,
«anche se c’è una prevalenza di
strutture marxiste-leniniste». Il
‘68aTrentonacque«contro l’auto-
ritarismo del sapere e delle baro-
nie e i professori furono subito con
noi». Oggi questo Movimento na-
sce«indifesa, perdifendersi dai ta-
gli e i professori non ci sono». E’
un’Onda ancora «bambina, pro-
mette bene ma va seguita, faccio
gli scongiuri». Processione di stu-
denti al banco di Piperno, un salu-
to,uncommento. «Piùche stabiliz-
zare i precari andrebberoprecariz-
zati professori», dice scherzando
mamica tanto. «Solo così potremo
spezzare il cortocircuitodeldocen-
teunicocon ricercatori salmodian-
ti...». Corrono gli interventi. Da Pi-
pernoarrivanoconsigli. «Questi ra-
gazzi non si devono fermare alla
Gelmini, le cose non vanno da de-
cenni». Guai poi a «fare il sindaca-
to degli studenti», allargare la pro-
testa quindi, portarla fuori, nel
mondo del lavoro. Infine occupar-
si del presente come «fare subito il
triennio formativo per alzare la
cultura media delle masse. L’alter-
nativa è quella che abbiamo oggi:
idioti specializzati». ❖

Piperno
alla Sapienza:
«Dal ’68, il primo
veromovimento»

«In fila davanti alle
stanze dei baroni?
C’è sempre chi aspetta»

In libreria per i tipi di «Deriveap-
prodi» (pp. 67, 5 euro), il testo

che raccoglie il senso della protesta
contro i tagli e la riforma del siste-
ma-istruzione. Firmato dall’«Interna-
zionale surfista», contiene in 7 capitoli
tutti i motivi e l’analisi che ha portato
in questi giorni migliaia di studenti in
piazza.

P
Chiama in causa la sua omologa del governo-ombra Mariapia Garavaglia:

«Faccio un appello all'opposizione e a una parlamentare che stimo. Abbiano
il coraggio di fornire anche loro un contributo per migliorare la scuola». Poi precisa: «La
porta del dicastero è aperta. Ma sarò ferma sulla linea decisa. Non tornerò indietro»

«Il credo della loro
riforma è “per pochi
ma non per tutti”»

IL LIBRO

PARLANDO
DI...
Mariastella
Gelmini

Il Documento

Il governo

15
DOMENICA

16 NOVEMBRE
2008


